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cinque anni all'esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell'Unione Europea 
di residenza. Ferma restando l'iscrizione al relativo albo professionale il giovane professionista 
presente nel raggruppamento può essere: 

- con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 46, comma 1, lettera a), del codice, un libero 
professionista singolo o associato; 

- con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 46 comma 1, lettere b), c) e d) del codice, un 
amministratore, un socio, un dipendente, un consulente su base annua con rapporto esclusivo con la 
società. 

f.5) dichiarazione in cui devono essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti. 

g) limitatamente ai consorzi stabili, ai sensi dell'articolo 46, comma 1, lett. f) del decreto legislativo n. 50 
del 2016 nonché dell'art. 256 del D.P.R. n. 207/2010ess. mm. e ii.; 

g.1) devono dichiarare l'elenco delle Ditte consorziate che costituiscono il consorzio stabile (società di 
professionisti e società di ingegneria), l'elenco dei soggetti consorziati per i quali intendono 
concorrere e tali soggetti allegheranno dichiarazioni singole circa l'assenza delle cause di esclusione 
e il possesso dei requisiti; 

g.2) devono dichiarare esclusivamente le cause di esclusione che li riguardano direttamente e gli eventuali 
requisiti posseduti in proprio (mentre i requisiti posseduti dai soggetti consorziati per i quali il 
consorzio intende concorrere saranno dichiarati separatamente da tali soggetti ai sensi del 
precedente punto g.1); è vietata la duplicazione dei requisiti mediante l'imputazione degli stessi sia al 
consorzio stabile che ai soggetti consorziati; 

g.3) la stazione appaltante può chiedere la prova documentale dell'avvenuta costituzione del consorzio 
stabile; 

g.4) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria costituiti ai sensi dell'articolo 46, 
comma 1, lettera f), del codice, si qualificano, per la dimostrazione dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi attraverso i requisiti dei consorziati; possono avvalersi anche dei requisiti 
maturati dalle singole società che partecipano al consorzio stabile nei cinque anni precedenti alla 
costituzione del consorzio stabile e comunque entro il limite di dieci anni precedenti la lettera di invito; 

g.5) dichiarazione in cui devono essere specificate le parti del servizio e le relative quote che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti. 

h) limitatamente ai concorrenti che ricorrono all'avvalimento: ai sensi e per gli effetti dell'articolo 89 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, un concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto. Ai fini di quanto previsto nel comma 1 dell'art . 89 del D.Lgs. n. 50/2016 il concorrente allega: 

h.1 ) una dichiarazione sottoscritta dalla stessa attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti 
generali di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 
avvalimento; 

h.2) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

h.3) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria con la quale attesta di non partecipare 
alla gara in proprio o associata o consorziata; 
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i.4) copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente 
a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

Il concorrente può avvalersi di un solo operatore economico ausiliario. 
 
4.3.1 Requisiti di ordine professionale. 
(articoli 83, comma 3, e 90 del D.Lgs. n. 50 del 2016) 
1. Dichiarazione dei propri dati anagrafici e dell'iscrizione al proprio ordine professionale, con indicazione dello 

stesso ordine, provincia di competenza e numero di iscrizione. 
 
4.3.2 Requisiti di ordine generale. 
(articoli 80 e 83, comma 3, del D.Lgs. n. 50 del 2016). 
Una o più dichiarazioni attestanti l'assenza delle cause di esclusione e il possesso dei requisiti, come segue: 

1. identificazione del concorrente e del relativo personale tecnico, con l'indicazione del rapporto giuridico 
intercorrente tra le persone fisiche indicate e il concorrente stesso, come segue: 

a. liberi professionisti singoli o associazioni professionali, rispettivamente titolare o tutti i professionisti 
associati, con gli estremi di iscrizione ai relativi Ordini professionali; 

b. società di professionisti ( costituite esclusivamente da professionisti iscritti negli appositi albi, ai sensi 
dell'art. 46, comma 1, lett.b), del D.Lgs. n. 50 del 2016), tutti i professionisti soci distinguendo, tra 
questi: 

b.1) i soci amministratori muniti di potere di rappresentanza; 
b.2) i soci accomandatari anche se non muniti di potere di rappresentanza in caso di società in 

accomandita semplice; 
c.  società di ingegneria ( costituite esclusivamente come società di capitali ai sensi dell'art. 46, comma 

1, lett.c), del D.Lgs. n. 50 de/2016): 
c.1) tutti i professionisti soci amministratori muniti di potere di rappresentanza; 
c.2) tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza anche non professionisti; 
c.3) il direttore tecnico o i direttori tecnici se più di uno; 
c.4)tutti i professionisti soci, diversi da quelli già indicati, che si intendono impiegare nello svolgimento 

dell’incarico; 
d. tutti i concorrenti: 

d.1) i dipendenti tecnici, con gli estremi di iscrizione ai relativi albi professionali, ove esistenti, nonchè 
gli altri dipendenti con mansioni tecniche che si intendono impiegare nello svolgimento 
dell'incarico; 

d.2) i consulenti su base annua con rapporto esclusivo con il concorrente, con gli estremi di iscrizione 
ai relativi albi professionali, ove esistenti, muniti di partita IVA, che si intendono impiegare nello 
svolgimento dell'incarico; 

e. società di professionisti, società di ingegneria di cui alle lettere b) e c) e società consortili: 
iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o altro registro 
ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall'Italia; 

2. assenza delle cause di esclusione di cui all'art. 80 commi 1, 2, 4 e 5 del D.Lgs. n. 50/2016. Le cause di 
esclusione delle quali deve essere dichiarata l'assenza sono le seguenti: 

a) di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno 
dei reati di cui al comma 1 dell’art.80 del D.lgs. n.50/2016; 
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b) di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo decreto; 

c) di soggetti che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

d) di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché 
agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

e) di stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

f) di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, tra cui: le significative 
carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 
la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero 
hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di 
influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere 
le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

g) di soggetti in cui vi è una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non 
diversamente risolvibile; 

h) di soggetti nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera 
c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

i) di soggetti iscritti nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

j) di soggetti che abbiano violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

k) di soggetti che non presentano la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero [non] autocertificano la sussistenza del medesimo requisito; 

l) di soggetti che, pur essendo stati vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689; 

m) di soggetti che si trovino rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 
una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di 
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale; 

3. assenza di partecipazione plurima ai sensi dell'art. 48, comma7, del D.Lgs. n.50/2016 e, in particolare: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2359
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a. il concorrente non partecipa alla medesima gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero non 
partecipa singolarmente e quale componente di un raggruppamento temporaneo o di un consorzio stabile. 

b. il concorrente non partecipa alla gara se contemporaneamente partecipa alla medesima gara, sotto 
qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è 
amministratore , socio, dipendente , consulente o collaboratore , ai sensi di quanto previsto dall'articolo 254, 
comma 3, e articolo 255, comma 1, del D.P.R. n. 207/20 10 e ss. mm. e ii. 

 
4.3.3 Requisiti di ordine speciale di partecipazione -  requisiti tecnico-organizzativi. 
(articolo 83 del D.Lgs. n. 50 del 2016). 
Una o più dichiarazioni attestanti l'assenza delle cause di esclusione e il possesso dei requisiti, come segue 
(vedasi MODELLO E): 

1. espletamento negli ultimi dieci anni anteriori alla data della lettera di invito, di servizi di servizi analoghi  
a quello oggetto di affidamento, relativi a lavori rientranti nella classificazione di cui al punto 2.2, per un 
importo globale per ogni classe e categoria pari ad almeno l’importo stimato dei lavori; 

In caso di raggruppamento temporaneo di possedere in capo alla mandataria i requisiti in misura maggioritaria 
rispetto a ciascuno dei mandanti. 

In caso di consorzio stabile di possedere i requisiti nella misura indicata nello stessa disposizione legislativa. 

 

4.3.4.Dichiarazione unica alternativa alle dichiarazioni di cui ai Capi 4.3.2.e 4.3.3 

Qualora le condizioni del concorrente, in relazione ai requisiti di ordine generale e all’assenza di cause di 
esclusione di cui al precedente Capo 4.3.2. nonché in relazione ai requisiti professionali di cui al precedente 
Capo 4.3.3, sono identiche a quelle dichiarate in sede di avviso esplorativo il concorrente può sostituire le 
relative dichiarazioni con una semplice dichiarazione unica del seguente tenore: «alla data odierna non sono 
venute meno i requisiti e tutte le altre condizioni di ammissibilità già dichiarati in sede di manifestazione di 
interesse in risposta allo specifico avviso pubblicato».(modello F) 
 
4.3.5. PASSOE 

PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità, 

4.4 CONTENUTO DELLA BUSTA "B- OFFERTA TECNICA” 

1. Nella Busta B dovranno essere contenuti esclusivamente i documenti che costituiscono l'offerta tecnica . Tali 
documenti costituenti l'offerta tecnica, a pena di esclusione, non devono recare alcuna indicazione dei valori 
degli elementi che attengano l'offerta economica, o che consentano di desumere in tutto o in parte l'offerta 
del concorrente oggetto di valutazione contenuta nella busta «C». 

2. L'offerta tecnica dovrà essere costituita : 

a) schede in formato A3 o schede in formato A4 di tre servizi relativi a interventi ritenuti dal concorrente più 
significativi scelti fra gli interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la 
prestazione sotto il profilo tecnico - organizzativo, scelti fra interventi qualificabili affini a quelli oggetto 
dell’affidamento (coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione similari dal punto di vista tecnico). 

La relazione deve inoltre specificare, in merito allo svolgimento di ogni singolo servizio: 

• l’indicazione del committente,  
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• l’importo dei lavori oggetto della prestazione,  

• l’oggetto dell’intervento (descrizione, classi e categorie delle opere), 

• la data di inizio e fine del servizio. 
Saranno ritenute più adeguate quelle offerte la cui documentazione consenta di stimare per più aspetti, il 
libello di specifica professionalità, affidabilità e quindi di qualità del/i concorrente/i, e di dimostrare che lo/gli 
stesso/i ha/abbiano effettuato servizi di ingegneria che, sul piano tecnologico, funzionale, organizzativo 
rispondono meglio agli obiettivi che persegue la stazione appaltante. Il numero massimo di schede di 
formato A3, ovvero di formato A4, che costituiscono la documentazione di è pari a 2, nel caso di schede di 
formato A3, ed a 4, nel caso di schede di formato A4, scrittura times new roman altezza carattere 12, 
interlinea singola – (l’eventuale mascherina è esclusa dal conteggio delle pagine) per la totalità dei servizi 
espletati.  

b) Caratteristiche metodologiche dell'offerta desunte dalla illustrazione delle  modalità di svolgimento delle 
prestazioni oggetto dell'incarico. 

In particolare la valutazione avverrà sulla base di una relazione tecnico-metodologica che non potrà 
superare complessivamente le 20 facciate in formato UNI A4 o 10 facciate in formato UNI A3, scrittura times 
new roman altezza carattere 12, interlinea singola – l’eventuale mascherina è esclusa dal conteggio delle 
pagine), suddivisa in: 

• Illustrazione anche mediante schemi delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto 
dell’incarico che consentano la valutazione delle caratteristiche qualitative e metodologiche 
dell’offerta, in relazione alla conformità dei lavori da eseguirsi nonché dal coordinamento e dalla 
supervisione delle attività da espletarsi durante l’esecuzione degli stessi. 
L’illustrazione di tali impostazioni metodologiche dovrà comprovare la conoscenza della tipologia delle 
prestazioni, per categorie di lavori simili a quelle oggetto dell’appalto finanziate con fondi 
regionali/ministeriali/comunitari, oltre che chiarire le modalità e i sistemi di controlli che si intendono 
adottare. 

• Illustrazione delle modalità di interazione/integrazione con la committenza. 
Dovranno essere illustrate le scelte di natura tecnica e gestionale anche con riferimento alle modalità 
di relazione e comunicazione con il RUP, la Stazione appaltante, l’Impresa appaltatrice e/o altri enti 
nelle varie fasi di realizzazione dell’opera. 

• Descrizione della struttura tecnico-organizzativa offerta (coerente con quanto indicato in sede di 
manifestazione di interesse), esplicativa delle risorse umane messe a disposizione per lo svolgimento 
dei servizi e dell’organigramma del gruppo di lavoro ovviamente con riguardo all’articolazione 
temporale della frequenza in cantiere garantita, articolato per settimana e fasce orarie, da garantire 
per l’intera durata dei lavori. 

• Modalità di intervento e risoluzione delle eventuali problematiche urgenti che si dovessero verificare 
durante l'esecuzione dell'appalto con la descrizione delle modalità con la quale si intende affrontare 
dette problematiche anche alla luce di esperienze svolte per prestazioni simili (realizzazione di opere 
pubbliche). 

• Prestazioni integrative ed accessorie rispetto a quelle poste a base di gara, direttamente connessi 
all’oggetto dell’appalto, che esulano l’amministrazione da successivi affidamenti. 

L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente o, in caso di 
raggruppamento, da tutti i legali rappresentanti dei componenti. 

3. L'Amministrazione valuterà le offerte tecniche con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
prendendo in considerazione i seguenti criteri: 
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a) adeguatezza dell'offerta in relazione ai documenti presentati di cui al precedente comma 2; 

b) caratteristiche metodologiche dell'offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle 
prestazioni oggetto dell'incarico. 

4. L'Amministrazione assegnerà i fattori ponderali come da tabella riportata al Capo 3.2. 
 
4.5 CONTENUTO DELLA BUSTA "C - OFFERTA ECONOMICA " 
1. Nella Busta B dovrà essere contenuta esclusivamente l'offerta economica fatte salve le eccezioni di seguito 
descritte di seguito (MODELLO G). 

2. L'offerta è sottoscritta su ciascun foglio dal legale rappresentante dell'offerente o da altro soggetto avente i 
medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata. 

3. L'offerta, limitatamente ai raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, ai sensi dell'articolo 48, comma 
8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, deve: 

a. essere sottoscritta dai legali rappresentanti di tutti gli operatori economici che compongono il 
raggruppamento temporaneo; 

b. contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione, gli offerenti conferiranno mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad uno di essi, indicato specificatamente e qualificato come capogruppo, il quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti e che si conformeranno alla disciplina 
prevista dalle norme per i raggruppamenti temporanei;  

4. L'offerta di prezzo, è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale unico sul compenso, relativo 
alle prestazioni professionali e alle spese, posto a base di gara, con le seguenti precisazioni: 

a. il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 

b. in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere; 

c. qualora l'offerta sia indicata come percentuale di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), 
non si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e l'offerta viene 
considerata in ogni caso come di ribasso percentuale; 

d. il ribasso offerto si applica indistintamente a tutte le voci che concorrono alla formazione dell'importo 
posto a base di gara.  (MODELLO G) 

 
4.6 CAUSE DI ESCLUSIONE 
1. senza che si proceda all'apertura del plico di invio, sono escluse le offerte: 

1.a) pervenute dopo il termine perentorio di cui al Capo 4.2 della presente lettera di invito, 
indipendentemente dall'entità del ritardo e indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, 
restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l'offerta non giunga a destinazione in 
tempo utile; 

1.b) con modalità di chiusura e di confezionamento, compresi i sigilli e le sigle sui lembi del plico di invio, 
difformi da quanto prescritto dagli atti di gara; 

1.c) il cui plico di invio non rechi all'esterno l'indicazione dell'oggetto della gara o la denominazione del 
concorrente; in caso di raggruppamento temporaneo è sufficiente l'indicazione dell'operatore economico 
designato mandatario o capogruppo; 
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1.d) il cui plico di invio presenti strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare 
la segretezza; 

2. dopo l'apertura del plico d'invio senza che si proceda all'apertura delle buste interne, sono escluse le offerte 
la cui busta interna «C» contenente l'offerta economica presenti modalità di chiusura e di confezionamento, 
compresi i sigilli e le sigle sui lembi, difformi da quanto prescritto dagli atti di gara, oppure presenti strappi o altri 
segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la segretezza; 

3. dopo l'apertura della busta interna «A» contenente la documentazione, sono escluse le offerte: 

3.a) con una o più di una delle dichiarazioni richieste recanti indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, 
non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i 
quali sono prodotte; oppure non sottoscritte dal soggetto competente; 

3.b) il cui concorrente non dichiari il possesso di uno o più d'uno dei requisiti di partecipazione in misura 
sufficiente rispetto a quanto prescritto; 

3.c) il cui concorrente, da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo, non abbia prodotto l'atto di 
impegno di cui all'articolo 48, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del2016, salvo che tale impegno risulti 
unito all'offerta economica; 

3.d) il cui concorrente, costituito o da costituirsi in forma di raggruppamento temporaneo, non abbia 
dichiarato le attività da eseguirsi da parte di ciascun operatore economico raggruppato, oppure che tale 
dichiarazione sia incompatibile con i requisiti degli operatori economici ai quali sono affidati; 

3.e) presentate da un consorzio stabile che non abbia indicato i soggetti consorziati, oppure qualora anche 
uno solo dei soggetti consorziati incorra in una della cause dì esclusione di cui al presente invito; le cause di 
esclusione operano anche nei confronti dell'operatore economico consorziato; 

3.f) il cui concorrente, qualora abbia fatto ricorso all'avvalimento, non abbia rispettato quanto prescritto 
dall'articolo 89 del decreto legislativo n. 50 del 2016; le cause di esclusione di cui ai precedenti punti 
operano anche nei confronti dell'operatore economico ausiliario; 

4. dopo l'apertura della busta interna «B» sono escluse le offerte tecniche: 

4.a) che non siano imputabili al concorrente o, in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio, ad uno 
degli operatori economici raggruppati che partecipano alla gara; 

4.b) che, in relazione alla documentazione illustrante le modalità di svolgimento dei lavori, presentino 
soluzioni alternative o più soluzioni che non consentano l'individuazione di un'offerta da valutare in modo 
univoco; 

4.c) in contrasto con la normativa legislativa o regolamentare, vigente in qualunque delle materie applicabili 
all'oggetto dell'appalto; 

4.d) che renda palese o altrimenti rilevabile in tutto o in parte l'offerta economica contenuta nella busta «C»; 

5. dopo l'apertura della busta interna «C» contenente l'offerta economica sono escluse le offerte: 

5.a) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo non ancora 
formalizzato, di uno dei soggetti competenti degli operatori economici raggruppati; 

5.b) che rechino l'indicazione di offerta pari all'importo a base d'appalto, o in misura meno vantaggiosa per 
la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara; oppure che rechino l'indicazione di un'offerta 
espressa in cifre ma non in lettere oppure in lettere ma non in cifre; 
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5.c) che rechino, in relazione all'indicazione delle offerte in lettere, segni di abrasioni, cancellature o altre 
manomissioni, che non siano espressamente confermate con sottoscrizione a margine o in calce da parte 
del concorrente; 

5.d) che contengano condizioni, precondizioni o richieste a cui l'offerta risulti subordinata oppure 
integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della Stazione 
appaltante; 

5.e) che, in caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, non contengano l'impegno a 
costituirsi o che "impegno non indichi l'operatore economico candidato capogruppo o contenga altre 
indicazioni incompatibili con la condizione di raggruppamento temporaneo ai sensi dell'articolo 48, commi 2 
e 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016,salvo che tale impegno risulti già dichiarato nella documentazione 
presentata ai sensi del Capo 4.3 - della presente lettera di invito. 

6. a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono sono comunque escluse le offerte: 

6.a) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se 
la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

6.b) di concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 
dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione committente; 

6.c) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dalla presente lettera 
di invito, ancorché non indicate nel presente elenco; 

6.d) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine pubblico o 
con i principi generali dell'ordinamento giuridico. 

 
4.7 CONSULTAZIONE DOCUMENTI DI GARA E INFORMAZIONI 

1. la documentazione di gara, compresi tutti i documenti complementari, sono visionabili  ritirabili, previo 
pagamento delle spese, presso l’Area Tecnica del Comune di Sala Consilina, Via Mezzacapo 44 - 
84036 SALA CONSILINA (SA),a mezzo pec all’indirizzo:protocollo.salaconsilina@asmepec.it 

1. L'amministrazione non effettua servizio fax. 
2. Le informazioni possono essere richieste esclusivamente in forma scritta (mediante pec) presso la 

Stazione appaltante all'indirizzo di cui precedente punto 1. 
3. Il termine ultimo per il ricevimento delle richieste di documenti o informazioni e per l'accesso ai 

documenti è fissato entro le ore 13,00 del quinto giorno precedente la data di scadenza fissata nella 
lettera di invito. 

4. Qualora le richieste di informazioni pervengano in tempo utile entro il termine sopradetto, la Stazione 
appaltante provvede alla loro evasione entro i successivi 3 (tre) giorni feriali; 

 
4.8 PERIODO MINIMO VINCOLO OFFERTA 
1. L'offerta è vincolante per 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione. 
2. La stazione appaltante potrà chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. 
 
4.9 OBBLIGHI RICHIESTI PER L'ESPLETAMENTO DELL' INCARICO DI COORDINAMENTO DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  
Considerata la natura dei lavori da eseguire nella particolare localizzazione del territorio di Sala Consilina e la 
necessità di garantire il massimo livello di qualità e rispondenza alle condizioni contrattuali e alle prescrizione 

mailto:protocollo.salaconsilina@asmepec.it
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degli Enti, è richiesta per tutta la durata dei lavori la presenza in cantiere del/dei soggetto/i designato/i almeno 
due volte ogni 5 (cinque) giorni lavorativi (intesi come durata dei lavori in appalto). 
Verrà pertanto richiesta a pena di esclusione dichiarazione circa l'impegno a rispettare tale clausola durante 
l'espletamento dell'incarico pena il pagamento delle penali previste ed in caso di recidiva la rescissione del 
contratto. 
Ciascun soggetto designato di ognuna delle prestazioni si  impegna  personalmente  (sono  esclusi  delegati) 
ad effettuare almeno due volte ogni 5 (cinque) giorni lavorativi (intesi come durata dei lavori in appalto) ad 
effettuare la visita del cantiere durante il corso dei lavori. In caso di sospensione l'obbligatorietà della visita 
scatta comunque ogni 5 (cinque) giorni lavorativi (intesi come durata dei lavori in appalto) anche se interrotti in 
una o più riprese ed a prescindere dai giorni consecutivamente o effettivamente lavorati dall'impresa. 
Al fine di conteggiare il numero di visite non è ammessa più di una visita al giorno. 
Il RUP si riserva la facoltà di verificare l’effettiva presenza in cantiere secondo quanto dichiarato in sede di 
presentazione dell’offerta (punto 2.3 offerta tecnica “articolazione temporale della frequenza in cantiere 
garantita, articolata per settimana e per fasce orarie”), e comunque nel rispetto di almeno due volte ogni 5 
(cinque) giorni lavorativi. 
In caso di comprovata impossibilità (esclusivamente per motivi di salute certificati) il professionista potrà 
posticipare  le  visite  programmate  in  numero  non  superiore  al  10%  delle  visite  totali,  ed effettuare entro 
tale limite anche più di due visite ogni 5 (cinque) giorni lavorativi (intesi come durata dei lavori in appalto). 
Non è comunque ammessa più di una visita al giorno in cantiere ai fini del conteggio finale. 
Non è in ogni caso ammessa anche in caso di ATP, professionisti associati, consorzi o altro, la ripartizione 
delle visite tra più professionisti: nel caso di specie ciascun incaricato dovrà effettuare tutte le visite che in sede 
di gara ci si è impegnato a fare. 
In caso di mancato rispetto del numero di visite richiesto verrà applicata una penale, per ogni mancata visita 
ogni 5 (cinque) giorni lavorativi (intesi come durata dei lavori in appalto), secondo quanto stabilito dal 
successivo punto 6.4 e si procederà alla rescissione del contratto per inadempienza contrattuale, nel caso 
ciascun soggetto non effettui più del 20% delle visite obbligatorie calcolate sui giorni di durata del cantiere 
previsti dal capitolato speciale d'appalto e da eventuali proroghe concesse a norma di legge. 
 
5. PROCEDURA DI GARA 
 
5.1 DATA E LUOGO DI ESPLETAMENTO DELLA GARA 
La prima seduta pubblica di gara si terrà alle ore 15,00 del giorno 24.01.2017 presso l’Area Tecnica del 
Comune di Sala Consilina Via Mezzacapo 44 - 84036 (SA) al quarto piano. 
I riferimenti di svolgimento di eventuali ulteriori sedute e/o eventuali variazioni di svolgimento della predetta 
prima seduta saranno pubblicati sul profilo committente (sito internet http://www.salaconsilina.gov.it/ ) e su 
quello della centrale unica di committenza (http://www.montvaldiano.it/). 
Tale pubblicazione ha valore di notifica agli effetti di legge. 
 
5.2 PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALLA GARA 
Può presenziare alle sedute pubbliche di gara chiunque ne abbia interesse. Solo i legali rappresentanti delle 
Ditte partecipanti ovvero i soggetti muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti 
potranno effettuare dichiarazioni in sede di gara. 
 
5.3 FASE INIZIALE DI AMMISSIONE ALLA GARA 

1. Il soggetto che presiede la commissione di gara, il giorno e l'ora fissati dalla presente lettera di invito 
per la prima seduta di gara per l'apertura dei plichi pervenuti, in seduta pubblica, dopo aver numerato 
progressivamente i plichi pervenuti nei termini, provvede a verificare: 

http://www.salaconsilina.gov.it/
http://www.montvaldiano.it/
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2.a) la correttezza formale e il confezionamento dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni di 
gara, ne dispone l'esclusione; 

2.b) dopo l'apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento delle buste 
interne «B» contenenti l'offerta tecnica, dopo aver numerato progressivamente le buste in modo 
univoco con i relativi plichi; 

2.c) la correttezza formale e il confezionamento delle buste interne «C » contenenti l'offerta economica, 
dopo aver numerato progressivamente le buste in modo univoco con i relativi plichi; in caso di 
violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l'esclusione; diversamente provvede ad apporre 
all'esterno della busta dell'offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti del 
commissione di gara; quindi accantona le buste «C» sul banco degli incanti; 

2. il soggetto che presiede la commissione di gara provvede all'apertura della busta «A» contenente la 
documentazione e, sulla base della predetta documentazione, provvede a verificare: 

3.a) che soggetti che si trovino in una situazione di controllo non abbiano presentato offerta ascrivibile 
ad un unico centro decisionale; 

3.b) che gli operatori economici temporaneamente raggruppati o in consorzio ordinario non abbiano 
presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi e, in caso positivo, 
ad escludere entrambi dalla gara; 

3.c) l'adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla 
partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto dalla presente lettera di invito, ivi comprese le 
diverse dichiarazioni; 

3. il soggetto che presiede la commissione di gara provvede a proclamare l'elenco dei concorrenti 
ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi esponendo per questi ultimi le relative 
motivazioni; 

4. il soggetto che presiede la commissione di gara provvede ad archiviare in luogo protetto tutte le buste 
interne della «C - Offerta economica » nell'armadio, la cui chiave è nella disponibilità del solo 
presidente della commissione di gara; 

5. il soggetto che presiede la commissione di gara provvede ad aprire le buste interne «B – Offerta 
tecnica» per constatare e attestare la presenza della relativa documentazione; 

6. il soggetto che presiede la commissione di gara dichiara chiusa la seduta pubblica invitando il pubblico 
presente ad allontanarsi dal locale, quindi procede ai sensi del successivo Capo 5.4 e seguenti. 

 
5.4 APERTURA DELLA BUSTA INTERNA «B- OFFERTA TECNICA» 

1. La commissione giudicatrice di cui all'articolo 77 del decreto legislativo n. 50 del 2016, in una o più 
sedute riservate, procede, sulla base della documentazione contenuta nelle buste interne «A - Offerta 
tecnica» all'assegnazione dei punteggi con le modalità e i criteri di cui al precedente Capo 3.2; in 
determinate fasi dell'esame la commissione giudicatrice può farsi assistere da soggetti tecnici terzi 
(esperti nella materia oggetto dell'appalto o esperti in materia di procedure di gara ecc.) che sono 
ammessi con la sola formula «a domanda risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, 
commenti o altri apprezzamenti sull'oggetto della valutazione; 

2. I coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna offerta, nonché la 
conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; le schede utilizzate da ciascun commissario 
per l'attribuzione del giudizio sull'offerta tecnica sono allegate al verbale; 
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5.5 APERTURA DELLA BUSTA INTERNA «C- OFFERTA ECONOMICA » 
1. Il soggetto che presiede la commissione di gara, nel giorno e nell'ora comunicati ai concorrenti 

ammessi con le modalità di cui al Capo 5.3, con almeno tre giorni lavorativi di anticipo, procede alla 
lettura della graduatoria provvisoria di cui al precedente Capo 5.4, relativa alle offerte tecniche, 
constata l'integrità delle buste interne «C - Offerta economica » e ogni altra offerta a valutazione 
quantitativa vincolata e procede alla loro apertura, e verifica: 

1.a) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne 
dispone l'esclusione; 

1.b) la correttezza formale dell'indicazione delle offerte, l'assenza di abrasioni o correzioni non 
confermate e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone l'esclusione; 

2. il soggetto che presiede la commissione di gara provvede: 

2.a) alla lettura, ad alta voce, delle offerte di ciascun concorrente; 

2.b) ad apporre in calce all'offerta la propria firma, o a far apporre la firma di uno dei componenti della 
commissione di gara; tale adempimento è effettuato anche per le offerte eventualmente escluse ai 
sensi del precedente punto 1; 

2.c) all'assegnazione dei coefficienti e dei punteggi alle singole offerte con le modalità e i criteri di cui al 
precedente Capo 3.2; 

2.d) alla somma dei punteggi relativi alle offerte tecniche con i punteggi relativi alle offerte economiche 
e temporali, applicando i criteri di cui al precedente Capo 3.2; 

2.e) a proclamare i risultati della gara e a proporre l'aggiudicazione della stessa nei confronti 
dell'operatore economico classificatosi al 1° posto nella graduatoria di valutazione delle offerte; 

3. Il soggetto che presiede la commissione di gara provvede infine: 

3.a) ad individuare, mediante un contrassegno distintivo oppure mediante annotazione a verbale, le 
offerte anormalmente basse ai fini della verifica di congruità; 

3.b) qualora la procedura di rilevazione evidenzi la presenza di una o più offerte potenzialmente 
anomale, a redigere una graduatoria provvisoria delle offerte ammesse, in ordine decrescente; 

3.c) a disporre la sospensione della seduta e a trasmettere gli atti al responsabile del procedimento per 
la verifica di congruità delle offerte anormalmente basse ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 97 
del decreto legislativo n. 50 del 2016.  

3.d) ad avvertire i presenti della data e dell'ora in cui sarà ripresa la seduta pubblica per la lettura della 
graduatoria definitiva, oppure ad avvertire che di tale data e ora sarà data successiva comunicazione 
con almeno 3 (tre) giorni di anticipo; 

4. la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi 
dell'offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e può chiedere per iscritto ulteriori chiarimenti, se 
resi necessari o utili a seguito di tale esame; 

5. prima di escludere l'offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convoca l'offerente 
con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile; 

6. la Stazione appaltante può prescindere dalle giustificazioni e dall'audizione dell'offerente qualora: 
6.a) l'offerente non presenti le giustificazioni entro il termine di cui al precedente punto 4; 
6.b) l'offerente non presenti le ulteriori giustificazioni entro il termine di cui al precedente punto 4; 
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6.c) l'offerente non si presenti all'ora e al giorno della convocazione di cui al precedente punto 5; 

7. qualora si sia proceduto alla verifica delle offerte anomale, nel giorno e nell'ora stabilite ai sensi del 
precedente punto 3, lettera 3.d, è convocata la commissione di gara in seduta pubblica per la 
redazione della graduatoria definitiva; 

8. L'aggiudicazione avverrà nei confronti dell'operatore economico che avrà presentato l'offerta più 
vantaggiosa per il Comune tenuto presente sia gli elementi quantitativi che l'aspetto qualitativo della 
stessa, secondo i criteri precisati al Capo 3.2. 

9. Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso di presentazione o di ammissione di una sola offerta 
valida, previa verifica della congruità e, quindi, della convenienza o idoneità della stessa (art. 95, 
comma 12, del D.Lgs. n. 50 del 2016). 

 
5.6 VERBALE DI GARA 

1. tutte le operazioni sono verbalizzate; 

2. sono verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni; 

3. i soggetti ammessi a presenziare all'apertura delle offerte, ai sensi del Capo 5.2 della presente lettera 
di invito, purché muniti di delega o procura, oppure dotati di rappresentanza legale o direttori tecnici dei 
concorrenti, come risultanti dalla documentazione presentata in sede di gara o appositamente esibita, 
possono chiedere di fare verbalizzare le proprie osservazioni; 

4. il soggetto che presiede la commissione di gara annota tali osservazioni, eventualmente allegando al 
verbale note scritte del concorrente, qualora le giudichi pertinenti al procedimento di gara; 

5. il soggetto che presiede la commissione di gara cura altresì l'annotazione a verbale del procedimento 
di verifica delle offerte delle offerte anomale, oppure allega eventuali verbali separati relativi al 
medesimo procedimento. 

 
5.7 AGGIUDICAZIONE 

1. la proposta di aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata all'approvazione del 
verbale di gara e dell'aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione committente, che 
deve essere preceduta dai seguenti adempimenti: 

1.a) all'accertamento dell'assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente in materia 
di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 del1998; 

1.b) accertamento della regolarità contributiva , qualora l'operatore aggiudicatario abbia dei dipendenti, 
ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto legislativo n. 163 del 2006, relativamente al personale 
dipendente mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui 
all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002,convertito dalla legge n. 266 del 2002; 

1.c) accertamento della regolarità contributiva alle Casse previdenziali di appartenenza 
dell'aggiudicatario, ai sensi dell'art. 24, comma 5, quarto periodo. del D.Lgs. n. 50 del2016; 

2. La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell'organo competente ai sensi dell'articolo 
33, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016, oppure si intende approvata quando siano 
trascorsi trenta giorni dalla proposta di aggiudicazione senza che siano stati assunti provvedimenti 
negativi o sospensivi. 

3. L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti. 
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4. Ai sensi dell'articolo 32, commi 6 e 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, l'aggiudicazione definitiva 
non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la verifica: 

4.a) del possesso dei requisiti di ordine generale relativamente all'aggiudicatario; 

4.b) del possesso dei requisiti di ordine speciale, ai sensi dell'articolo 86, del decreto legislativo n. 50 
del 2016 relativamente all'aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria; 

5. ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può revocare 
l'aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di prova, l'assenza di uno o 
più d'uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche 
a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

 
5.8 ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALLA CONCLUSIONE DELLA GARA E OBBLIGHI 
DELL'AGGIUDICATARIO: 

1. l'aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione committente con apposita 
richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell'avvenuta aggiudicazione 
provvisoria, a fornire tempestivamente alla Stazione committente la documentazione necessaria alla 
stipula del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di 
contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

2. qualora l'aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli adempimenti 
di cui al precedente punto 1) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, l'aggiudicazione, 
ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione committente; 

3. nel caso di cui al precedente punto 2), la Stazione committente provvede a richiedere il risarcimento di 
tutti i danni quali i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 
5.9 COMPROVA DEI REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICO -ORGANIZZATIVA. 

1. quando la prova dei requisiti di ordine speciale di capacità tecnica non sia fornita nel termine perentorio 
prescritto nella richiesta della Stazione appaltante, oppure non sia idonea a confermare le dichiarazioni 
presentate in sede di gara, la Stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente dalla gara, 
alla segnalazione del fatto all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici per i provvedimenti di 
competenza; 

2. in caso di raggruppamento temporaneo l'esclusione di un operatore economico raggruppato ai sensi 
della precedente punto 1) comporta l'esclusione dell'intero raggruppamento temporaneo, anche 
qualora gli altri operatori economici raggruppati abbiano correttamente dimostrato il possesso dei 
requisiti in misura sufficiente rispetto a quanto previsto dalla lettera di invito; in caso di avvalimento la 
mancata comprova dei requisiti dell'operatore economico ausiliario comporta l'esclusione del 
concorrente. 

 
6. ESECUZIONEDELCONTRATTO 
 
6.1 STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

1. La proposta di aggiudicazione è immediatamente vincolante per la ditta aggiudicataria mentre lo sarà 
per l'Ente Appaltante solo con l'aggiudicazione definitiva disposta dall'organo competente, fatti salvi gli 
accertamenti per la verifica del possesso dei prescritti requisiti e delle dichiarazioni sostitutive rese. 

2. Il contratto verrà stipulato mediante sottoscrizione di apposito disciplinare di incarico come da 
contratto tipo allegato alla determinazione di avvio della presente procedura di gara. 
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6.2 SUBAPPALTO 

1. Per la procedura in oggetto ed i relativi servizi, il subappalto non è ammesso.  
2. E' fatto divieto al professionista di cedere il presente contratto, in tutto o in parte, previa la risoluzione 

di diritto dello stesso. 
 
6.3 MODALITÀ DI PAGAMENTO 

1. I pagamenti saranno effettuati in proporzione alle prestazioni eseguite, previa emissione di regolari 
fatture in concomitanza dell’incasso dei finanziamenti, ed a seguito di verifica in ordine alla regolarità 
delle prestazioni eseguite da parte del RUP. 

2. Il Professionista incaricato assumerà gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della 
legge 13.08.2010, n. 136, come modificata dal Decreto Legge 12.11.2010, n. 187 convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 17.12.2010, n. 217, con riferimento al seguente codice e ClG di 
affidamento: Z6F1BB0D21 

 
6.4 PENALI 

1. Nel caso di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali la Stazione appaltante applicherà 
all'Appaltatore una penale giornaliera pari all'1 per mille del corrispettivo professionale, e comunque 
complessivamente non superiore al dieci per cento. 

 
7. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

1. tutte le dichiarazioni richieste: 
- sono rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del 
potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

- devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 
dichiarante, in corso di validità; 

- devono essere corredate dal numero di telefax e possibilmente dall'indirizzo di posta elettronica 
del concorrente, dove la Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni; 

- devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 
raggruppati, consorziati, ancorché appartenenti agli eventuali operatori economici ausiliari, 
ognuno per quanto di propria competenza; 

2. ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del d.P.R. n. 445 del 2000, le dichiarazioni rese nell'interesse proprio 
del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui 
egli abbia diretta conoscenza; 

3. le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della 
Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all'articolo 46 del decreto legislativo n. 163 del 
2006; 

4. alla documentazione dei concorrenti non residenti in Italia si applica l’articolo 83 comma 3del decreto 
legislativo n. 50 del 2016; 

5. le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni o 
detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o attestazioni in originale 
o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del d.P.R. n. 445 del 2000; 

6. le comunicazioni della Stazione appaltante agli offerenti, in tutti i casi previsti dalla presente lettera di 
invito, si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati 
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dagli stessi soggetti nell'istanza di partecipazione; le stesse comunicazioni possono essere fatte anche 
mediante telefax o posta elettronica, oppure con qualunque altro mezzo ammesso dall'ordinamento; in 
caso di raggruppamento temporaneo, anche se non ancora costituito, le comunicazioni si intendono 
validamente fatte se recapitate all'operatore economico mandatario capogruppo. 

7. Ai sensi degli arti. 11 e 13 del D.Lgs. n. 196/2003, riguardante la "Tutela delle persone e di altri 
soggetti rispetto al trattamento dei dati personali", si informa che il trattamento dei dati personali sarà 
improntato a Iiceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza: il 
trattamento dei dati ha la finalità di consentire l'accertamento della idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura di affidamento di cui trattasi. I dati giudiziari sono indispensabili per il 
raggiungimento delle suddette finalità e saranno trattati per adempiere agli obblighi e ai compiti previsti 
dalla normativa vigente in materia. Responsabile del trattamento dei dati è il Segretario Comunale Dott. 
Lucio Pisano. 

8. Tutti i documenti e certificati presentati dal soggetto aggiudicatario saranno trattenuti dalla stazione 
appaltante. 

9. I certificati e i documenti presentati dai soggetti non aggiudicatari, salvo l'offerta, saranno restituiti con 
richiesta e spese a carico del soggetto richiedente, una volta effettuata l'aggiudicazione del servizio 
ovvero potranno essere ritirati a mano presso l'U.T.C. del Comune di Sala Consilina 

10. L’aggiudicatario dell’incarico dovrà presentare una garanzia definitiva ai sensi dell’art.103 del D.Lgs. 
50/2016; 

11. norme richiamate: fanno parte integrante della presente lettera di invito e del successivo contratto: 

10.a) il decreto legislativo n.50/2016 

10.b) il regolamento di attuazione approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

10.c) il codice civile; 

12. riserva di aggiudicazione: la Stazione committente si riserva di differire, spostare o revocare il 
presente procedimento di affidamento, senza alcun diritto degli offerenti a rimborso spese o quant'altro. 

13. Ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016, responsabile unico del procedimento è il Geom. Maurizio 
MONACO. 

14. La Stazione Appaltante, in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta e concordato 
preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto potrà attivare le procedure di cui all'art. 110 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 

15. Ai sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, gli alti relativi alla presente procedura di affidamento 
sono impugnabili mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Regione Campania di Salerno. 

 
Sala Consilina lì 03/01/2017 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
       Ing. ATTILIO DE NIGRIS 

. 


